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TORINO, 41 DICEMBRE 1868 


UIALA 


Rivista. 

L'indolenza, acco una' delle piaglie del nostro paese. 
Gertomente il reggimento. dei consorti non è il più 
‘atto a guarirla. Non si desta l'attività dei cittadini 
colla concentrazione. tatto nel potere centrale , 
non si mantiene vivo _il senso della dignità nazio- 
nale con una politica di umiliazioni , di ‘sotterfugi ,, 
di doppiezza, si recidono i nervi dell'industria colle 
moltiplici e vessatorie tasse che impediscono la for- 
ruaizione dei capitali e costringono gli abitanti è 
‘che delle più ricche provincie a cercare dei mezzi 
di sostentamento în America. 

Rimedio del cattivo: governo sarebbe non la\vana 
‘querimonia , ma l'attività dei. cittadini +, l'esercizio 
dei proprii diritti , l'adempimento dei doveri citta- 

Il ‘inchè Ja nazione .non si libera dalla torpi- 
dozza derivata dui pessimi. governi passati. e, di- 
mulo, anche dalla condizione del clima in alcuna 
delle nostre provincie , i faccendieri, potranno. age- 
volmente . prevalere. sugl'interessi. generali e îGo- 
verni mestare ‘come loro talenta,, persundendo 




















il rimettersi onninamente in loro le popolazioni già | feu 


troppo inclinate ad. aspettare tutto da (chi si trova 
al fastigio, Si eseroità facilmeote la corruzione quando 
si seconda la naturale inerzia. 

Non fu riaperto che da. pochi: giorai il Parli 
mento giù abbiamo avato il doloroso, spettacolo 
di un'assemblea elettiva ‘che non può «addivenire 
allo scrutinio, di parecchi disegai di legge per man: 
‘canza di numaro legale. Per fermo non si potrà 
allegare per iscasa la stanchezza di ‘ua lungo. pe- 
riodo di sessione. 

E ‘se ciò accade fra coloro clhe 0 sollezitarono od 
riccottarono spontaneamente  da'loro; concittadini il 
mandato di sostenerne gl’interessi e chie dovrebbero 
‘dare l'esempio; della sollecitudine‘, qual maraviglia 
che sì riméssi si dimostrino gli elettori nell'eserci- 
zio dei loro diritti | 

Non: ha guari dovevansi eleggere n Miano dieci 
membri della: Camera di commercio e d'arti. Quale 
fa il risaltamento? di 3582 elettori sì recarono, allo 
‘geritinio 731 E se ciò accade in una delle più culle 
cillà dello Stato, che cosa dobbiamo aspettarci. da 
quelle. cliè, por ciò che concerne l'istruzione, sono 
ad essa tanto inferiori? 

E il comandante generate della guardia nazionale 
di aesrenze manda una relazione al sindaco della 
Citti in cui nota che quella, milizia. perde. sempre 
più il sio prestigio = minaccia di divenire irrisorip. 
Conchiude coll'invueare dei provvedimenti , i quali 
suonano’ abolizione. Non; pare che dal: giorno în cui 
al guardia del Parlani9nl0 nOn si trovarono che i 
tamburi; siasi rinfocolato 19 zelo della guardia ne- 
zionale della nuova: capitale. 














NÒ a'cuotera. Ja fibra intormentita»degl'Italiani 
varranno coriamente le |anodine riforme del terziorii 
e le. modificazioni che intende farvi il Ministero. 

Il povero progetto di legge che, in mancanza. di 
meglio, prendo il nome dall'onorevole Bargoni , è 
‘seriamente. minacciato; ma. se naufragasse, non ce 
ne accorerommo punto; 1 diarii ministeriali; mede- 
Simi non osano dirne bene. La' Perseveranga è co- 
strelta a nonfessare che gli studi preparatorii non 
furono sufficienti , che il progetto non implica una 
riforma raticale; che molte: persone pratiche dul 
tano della bontà, de'suoî effetti. amministrativi © 
dell'economia che deve produrre! la.quale:anzi si 
risolverà nel fatto in una spesa maggiore. E ripone 
giù speranza nelSeuato , presaga che la legge u- 
scîrà molto imperfetta dall’officina deî ‘deputati: Ve--| 
ramerite non francavalla spesa di'strombazzare tanto 
quella riforma. 

Il Corriere italiano a sua volta ‘confessa che non 
vale la: pena. di mettere tutto 1a. soqguadro:per rì- 
costrurre‘un edifizio non: dissimile dal vecchio ‘che 
oella' apparenze. E vi sarà. inoltre, l'inconveniente, 
se Si vince la legge,' che’ il! prefetto e l'intendente 
di finanze verranno sovente a collisione (elle pré- 
vincie © s'intralcieranno a vicenda par.via, con'non 
lieve. scandalo ‘e. dunno grandissimo! delle>popoli- 
zioni, E.se è già tanto ‘difficile trovare buoni! pre- 
«come si troveranno 600 delegati govertiativi 
capaci di adempiere alle infinite. attribuzioni che 
loro si. vorrebbero addossare e quindi immensamenie 
superiori. per. istudio e. per) iagegno | ai‘: rarissimi 
buoni prefetti di adesso?» Questi screzi della stampa 
ministeriale fanno ‘presagire poco buon. esito. di 
questa innovazione ,, la quale doveva; dimostrare ai 
più ostinati;che questo Ministero. non: fosse: solo un 
‘iutore di adiose tasse ;'ma un benefico e' provvido 
riformatore eziaudio. 

Jatanto siamo minacciati di un subisso di discorsi 
@ di proposte. Esaurito la serie degli oratori che 
parleranno in genera pro o!contrò il‘progetto, verrà 
la volta delle singole modificazioni, delle quali non 
sî può ancora prevedere il namero;._l'“solo’ Mini- 
‘stero, per’ conto suo nonì' rie‘ propone: meno: di 20/e 
la Giunta le;combatte quasi. tulte. se, gosì: poto 
d'accordo. vanno .essi fra loro; che pur nom:differi- 
scono În principio, come: conciliare le opinioni loro 
con quelli che' non vortebbera ;che , s'inaovasse fin 
quella materia e con' quelli che vorrebbero. invece 
si effeltuosse una vera, radicale riforma; Gonsenta- 
nea ai desideri della, ‘popolazione ed \ai;;bisogni 
delle finanze? Si può quindi cradere che 0 la pro 
posta. verrà seppellita od uscirà, così. disforme: nelle 
sue partì, così mostruosa, che ne riuscirà | impossi 
bile l'applicazione. 

Un solo: vantaggio produrrà prababilmente questa” 
discussione e sarà il rivolgera nuovamente: l'atteo- 
zione del pubblico alla grande © vitale: questione 
del ‘decentramento, ll ‘quale. ogoî  giorao rascoglie 
nuovi proseliti L'Opinione nazionale, dopo. aver 
provato storicamente che quel sistema. di governo, 






































® (V. n° 342) 








PARTE: QUARTA. 


= 


LA CATASTROFE 


Gariroto. Il, — (Seguito) 


Pel superbo marchese era slata la fuga della - | 
gliucla uva ferita’ cradele e profonda; non tanto per 
l’amore cli'egli avesse sd Aurora, il quale in verità 
era temperatissimo, e veniva (dopo altri. affelti © 
sentimenti parecchi, quanto per l'orgoglio che giu- 
dicò l'onore. della stirpe. gravemente offeso. ‘Suo 


primo. impulso era stato correr dietro egli stesso zi 
fi ‘strappare dalle braccia del ropitore la fi 





gliuola @ gettarla in'un monastero, luì ammazzare 
to di ru- 


come si fa del ladro che si coglie nel 
bare; ma la riflessione lo trattenne. La sua condi 





zione sociale, il suo grado,, Ja età non gli  consen- 


ati 





tivano di questi partiti. spi 





@ lavarne la macchi 








cutrice. Si dirosse alla Polizia per avere esatti rag- 
guogli sull'essere di qual Maurilio. Valpetgosa e sul 
luogo dove si sarebbe. potuto: afferrarlo, «e scrisse a 
suo figlio în Ispagna, Gli apprese ogai cosa e co- 
mandò venisse in patria tosto; quel che gli toccasse 
di far poi, non disse nemmanco,,.sioura:che. il fl- 
gliuolo avfebbalo' ben saputo discernere ‘da sè. 

Il fratello. d'Anrora, appena ricevuta a) lattera. pa- 
terna, non: mise! tempo ini mezzo, e benchè'ua mo. 
glia l'avesse reso da pochi giorni; padre d'un figlivolo, 
(cho fù quell'Etore, uno dei principali: personaggi 
‘del’ nostro racconto) partissi alla'volta del’ Piemonte, 
risoluto a veadicar l’otore; della famiglia, punire il 
rapitore e tornare poi tosto, presso. a;mogli 

Ma frattanto, appena divulgatasi per Torino la no- 
izia del ratto, d'Aurora, un altro. erasi, presentato 
al marchese ‘ padre, | per'assumere | questa parle di 
vendicatore. Era un giovane gentiluomo, il conte di 
Gastelletto, amico del fratello d'Aurora,: che non a- 
Veva nascosto wa rispettoso! amore! peri quest’essa, 
che Ir i nemici di Valpetrosa coritava. ‘quindi. per 
primo, cui tuite, le condizioni di; famiglia, di for- 
tuna, d'età facevano degno sposo della ‘fanciulla, e 
che quindi cella società aristocratica. era. già da 
i | tempo considerato come. il futuro marito: di mada- 
- | migella di Baldissero; Chiesto ua colloquio -da'solo a 

solo col marchese, ed intromesso, alla superba; pre- 
senza di costui nel suo riposto gabinetto, il giovane, 
senza preamboli, colla franchezga' di ‘un carattere 
schietto ed impetuoso, coll'accento!, dî hi ba, pre- 











+ mon a lui ‘sì. |\parate e. studiato le. preciso parole:.da' dirsi,; così 
apparteneva raggiuogere e punire i colpevoli; egli, | 
supremo capo della famiglia ,, doveva avvisare e 
decidera ciò che occorresse per. vendicarne l'offesa 
ma un altro doveva essere | 


parlò: 

— Siguor marchese, îo amava immensamente — 
l'amo tuttavia — madamigella Aurora ; non passo 
permettera che l'infime suo rapitore gun del suo de- 





di quella il braccio vendicatore, l'individualità ese- lito, respirtancora iaquesto mondo. Ella può — deve 


è il solo che: convenga all'Italia, couchiude colle se- 
guenti parole; cui voleatieri facciamo eco: 
Vogliamo; un vero e proprio discentramento, gover- 
nativo, e il trasferto. di molti ‘affari dal Gorerno alle 
Provincie. Vogliamo; i. Consigli © i Consorzi comunali au- 
tonomi negli interessi Jocaii. Vogliamo i Consigli. provin: 
ciali‘o mogli regionali, elevati alla dignità e all'impor- 
tinza di’ vere o proprie. diote, regionali. Vogliamo, la 
pubblica istruzione 0 beneficenza, salre le_norme gene- 
rali; vogliamo la percezione dei tributi ,, vogliamo che 
tutto, ciò che ‘appella a strade, a canali, in tina parola 
tito quello cha ha rapporto agli interessi materiali © 
morali che mon sono in' conflitto cogli iuteresai generali 
dello Stato, sia lasciato alla libera disquitizione © trat- 
tazione dei' Consigli comunali e provinciali. 

« Nello metropoli regionali, a_ Napoli, Torino, Ve- 
‘nesia, Palermo, Bologna, Genova, vogliamo che ci sia 
tn centro cospicuo di afari, una vita economica moralo 
© intellettuale propria, e.una preparazione: politica. per 
il Parlamento, Bisogna alimentare, incoraggire ‘o fecon- 
daro, non estinguere questi germi, questi vivai della vita 
politica, della nazione, Bisogna date e aprire questa val- | 
vola di sicurezza alle lodevoli aspirazioni delle gran 
città, perchè: cost, e non: altrimenti, sì. può stabilire 
‘sopra eque e adamasitine, basi l'edifizio duraturo dell'u- 
nità della nazione 

« Mq oh Dio, quale e quanta differenza non torre 
fra quello che noi proponiamo e che crediamo indispen- 
nabile' per il presente'o futuro benessore della patria, e 
i selte od colto progetti (di rifarma amministrativa 
varii tempi @. da. più Commissioni presentati al Parl 
‘mento! Cho miseria di vedute amministrative! cho gret- 
tezza di: provvedimenti! cho inanità di riforme! 

« Non'‘èF questione di un! segretario! più o meno; di 
una piròthosione di ‘impiegati fatta con una norma, an- 
sichè con una diversa, di un consigliuccio; prefettoriale, 
con inclazione di qualche deputato; provinciale, di alcune 
illusoria facolta ‘gorernative concessd ai prefetti; delle 
Bolizione ‘o: conservazione dei sotto-prefetti, ma invece è 
questione di vita 6 di morte per la mazione, ed è que- 
aiioné'di far: tutto ‘e ‘presto e bene, o. di non far 
nalla. a 
































ATTI UFFICIALI 


Lal: Gassetta (UfAciale del 9 dicembre) reca: 

1. Umiregio deereto (n: 16)3) in data del 13 
‘novembre ele dispone quanto segue: 

© Visto il'nostro decreto! del 24 settembre, n. 4619; 

è Volendo che il Consiglio di agricoltura, collo stesso 
iatituito, possa, procedere cellecito nei suol 
arrecar: troppo! aggravio al siagoli: componenti; 

* Sulla proposta. del nostro ministro per l'agricoltura, 
industtià. e‘eommereio, 

© Abbiamo decretato. e decretiamo; 

a Art. 1. Il numero dei membri, (dei quali. è cenno 
nell'articolo 6 del predetto nostro: decreto, è. elorato a 
dodici. 

Art, 9,/Sono dal‘giorno d'oggi tiominntimonibri del 
predetto Consiglio i signori: 

«' Commendatore Marco Miaglotti, deputato al Par 
lamento; Commendatore Ubaldino Peruzzi deputato al 
Parlamento; Gammendatore iagegnero Saverino Grattonî, 
deputato al Parlamento; Conte Giacomo Mattei, deputato 
‘l Parlamento; Oavaliero Ferdinando. Fonseca, deputato 





ori senza 














contentarsi di. punirlo. colla sua maledizione e col 
suo disprezzo; ‘nom fo: nè s'acqueterebbe. pure suo 
Aglio so qui fosse. Ho la superbia. di credere che 
essun altro ne può prender le veci, può aspirare 
a. sostituirlo; meglio: di: me. Sono dunque venuto a 
pregarla, perél'amicizia che mi lega a: suo! figlio, 
per l'amore che; nutro verso quella infelice, di vo- 
lermi pérniettere che Î mi consideri come. della 
famiglia © preoda il. desiderato incarico; della sua 
vendetta, 

Îl'marchese lo guardò un:poco. in: silenzio; con 

quel suo, superbo; si ostile; poi -rispianò 
le raghé della fronte, ed abboazato ‘un | suo” cotal 
pieno, di orgoglio, rispose tendendo al conte 
i Castelletto; la: mono: 
— Ta riograzio; ma la famiglia di Baldissero non 
tia\ancora, grazie a Dio,. bisogno alcuno che. uno s 
lei estraneo no' pigli! le difese e'ne!compia i do- 
Veri, Ho scritto a mio Giglio e senza aspettare altra 
risposta, confido><he verrà, parlitosi di Madrià a 
volta di corriere, Se mia figlio! mancasse, cos che 
io credo impossibile, gli anni noa hanno tuttavia" 
così logorato il mio corpo da non. poter .io stesso 
compiere quel che si deve. 

E siccome Castelletto s'inchinava con una certa 
penosa morlificazione, il marchese soggiuose con 
maggiore e'jussi domestica espansione: 

—_ Terrò lultavia conto della sua offerta. Mio fi- 
glio avrà bisogno. di compagni; nella sua impresa; 
ed Ella, conte,;sarà senza fallo uno, dî, questi. 

Pochi giorni dopo, Viaggiando in posta, senza ri- 
poso, @ facendo” premura ai postiglioni con ogni 
fatta sollecitazioni e generose mancie, giunse a To- 
rino il fratello d'Aurora, affliio, sdegnato, pieno di 
| cordoglio verso la sorella, di odio e di furure verso 

l'antico amico Valpetrosa, 
































al Parlamento; Commendatore. Giuseppe - De Vincenzi, 
senntore del regno; Conte: Giovanni. Arrivabeno;; senà- 
tore;del regno; Cante Giovanni Audiffredi, senatore del 

commendatore professore 
liero Giovanni Battista Clomonti ; 
Filippo, Parlatore; Commendatore. Biagio. Carantà,' capo 
divisione; al: ministero di agricoltura,, industria 1 e .com- 
mercio; 

«Art. 3. È Snearicato dello funzioni di vicepresidente 
2 sig. comm. Marco Minghetti. 

Il sig. comm. Biagio Carati disimpegnerà quelle di 
segretario. a 

3, Um regio deereto (1. 100) in data del 15 
novembre che dichiara legalmente costituito; il. comizio 
agrario di Adria, provincia di Rorigo, 

3. Un reglo decreto in dita del:95 agosto; che 
‘dà incoltà a parecchi individui di praticare. dorivarioni 
a'uequa ed occupazioni di spiaggia. 

i. Dimpostzioni tel persenalo giudiziari 


Cronaca Cittadina 


venerdì 11 dicembre, allo ore!8, 
il Consiglio, Gomunalo terrà pubblica 























Ordino del giorno. 

4. Servizio sanitario di beneficenza: — Seguito della: 
discussione. 

2 Forrovia tra Pinerolo ed il. confine francere per 
Torre-Pellico — Progetto di costrazione — Concerto 

(Giunta, 8 ottobre). 

8. Traforo del Cello di Tenda, — Progetto, dell'ago. 
guere Langer — Promessa; di concorso — (Giunta $. 
ottobre), 

A. Istituto internazionale — Modificazioni allo statuto 
— (Giunta 9 corrente). 

È. Martinotti — Permuta di terreno — (Gianta 9. cor- 
ento); 

(i. Impiegati interni — Domanda per conseguire l'ati- 
mento di 1110 dello stipendio ogni quinquennio in 
veco di 210 ogni decennio — Modificazione all'artis 
colo 218 del regolamento interno — (Giunta; 9 cor: 
renta) 

1. Bilancio 1869 — Relazione: della Commisaione. 

8. Doni ©d oma 


‘ Strenne untalizie. — Ecco una notificazione 
dèl Sindaco sull'imposta sui redditi. della ricchegza. mo- 
‘ilo per l'anno, 1868 6, primo semestro 1809, 

A termini dell'art, 47 del regolamento, apsirorato con 
reale decreto; dell'8 novembre 1598, sì ‘raramenta l'o 
Wigo cui è tenuto ogni contribuente di fare-Ia dichiara. 
zine 0 la rettificazione del suoi redditi di ricchezza mo: 
bile; giusta il disposto dell'art. 11. della legge. 14 Taglio 
186Î, n. 1890, © dell'art. 11 della leggo 28 maggio 1867, 
n. 9719: n 
Debbono fare În dichiarazione doi redditi tutti coloro 
che furono ommessi nelle matricole e net ruoli dell'ano 
precedente, coloro che nel nuoro anne ‘divennero posses- 
nori di redditi tassabili nel Comune, sd i possessori che 
ario portato la loro, principale. abitazione. 0 sede’ nel 
Comune dopo la formazione della lista dell'ano prese= 
donte. 

Gli alti contribuenti potranno fare anch'essi na nuova. 
dichiarazione, ovvero confermare l'accértamento ‘fatto 
nell'anno precedente, oppure' riferirsi allo stenso accerta 


























1 discorsi col padre non furono «molto lunghi nè 
molto precisi: ma si capirono: ciò-nulla: meno due 
Baldissero. Non si aspettava più, perthè-il:figlivolo 
corresse a reggiungere il seduttore, sa'non'le esatta 
informazioni dalla Polizia del luogo ' dove ‘quell'ia- 
fame, secondo essi lo, appellavano; Si {osse'ritmpiat- 
tato. Ma già fin d'allora era. cosa usuale che''la Po- 
lizia non riuscisse a saper bene cosa nessiida che 
importasse davvero. 

Valpetrosa aveva le mille ragioni per nascondersi, 
fra ci era eziandio, se non la principele, non! delle 
ultime nemmanco, quella del ratto della nobile ra- 
gazza torinese. Principalissima poi fra codeste ra- 
gioni era la congiura. politica, di: cui. egli vera uno 
dei capi. Avvisato: da. quei. personaggi autorevoli, 
da. cai egli» aveva : avuta le efficaci commendatizia 
per Torino, ‘che: il Governo austriaco era ‘iîi‘s0= 
spetto della cospirazione e stava. per” mettere la 
mano su alcuni fra i’ più compromessi di‘cui' gli 
‘era uno; Valpetrosa, ‘catisigliato a faggirsi e ‘non 














volendo ciò fare e per non essere lontano al mo- 
mento. dell'insurrezione ch'egli. sperava’ prssibile e 
prossima, © perchè sua moglie in uno stato già 
inoltrato di gravidanza non: avrebba_ potuto. sost» 
nere Îl viaggio, ed egli non voleva separarsene; Val- 
petrosa, dico, fece correr voce della sua; partenza 
@ nascose il suo. domestico. focolare e sè ‘less in 
un rimoto quartiere, presso fidatissimi. amici» dove 
nessuno mai Sarebbe riuscito scoprirlo, | 

La Polizia ‘adunquo. fece sapera ai Balliksero: che 
‘quel cotal individuo, nominato Maurilio Valpetrosa. 
stato a Milano un po'!di lempo;eraa? posia partito 
di la e fuggito in'Isvizzera dove non sì sapeva 
‘bene in qual! cità avesse riparato. 


| (Continua) Vittonto Bansazio. 
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mento ed indicare le rettifieazioni dn Tarviui;  potrauno' 
anche ommettere del tuttoidi/fare la nuova dichiarazione, 
la rettificazione ‘0. la conferma; cd in tal cauo s'intene 
dorà confermato il reddito stabilito vel preosdante ac- 
certamento, 

Dovranno però sempre fare in nuova Alfchinrazione 0 

tutti quei contribuenti, pei! quali aumeo- 
lî che servirono di baseZall'imposta del- 
T'anno ‘precedente. 

‘5î/fnvitano pertanto coloro. cio non abbiano riceratà 
Ja scheda, a rilirarla dall'ufficio comunale o da quello 
dell'agente delle imposte. 

L'ufficio comunale sarà. a tale scopo; aperto tutti i 
aporaì, da oggi'a tto il 15 gennisio 1869, dalle ore 10 
‘antim. ‘alle:ore 4 ‘pom. 

L'oficio dell'agente delle iinposte énrà; allo stesso! ef 
fotto, aperto per fl medesimo periodo di tempo dalle ore 
‘10:antim. alle 4 pom. 

Trastorso Il predetto termine, l'agente delle imposte 
‘farà d'afficio lu dichiarazione ‘o la rettificazione dei red 
iti per coloro che erano tenuti a farla e la ommisera, 

‘procederà contro \di cmsi all'applicazione dalle pene re 
‘cuniario comminate dal‘regolamento. 

alla residenza comunalo, il 70 dicembre 1868, 

Il Sindaco 
Girvagno. 

“> Università Wi rorimo. — Ci scrivono: 

« Erano voci, tifi prossate è]un fatto palese, dolo» 
rosUssimo, clie, essebdo Ormai sul ventesimoquinto anno 
‘di a ervizio nblla -Bibifoteca della R: Università di To- 
rino; Îl'cav. prof. ‘Bernardino Peyron sia deciso di Uo- 
‘mandivre' la ‘sua giubilazione. 

3 Comoscendo qual egli è, e come stiavi,'noi potremi 
dedurre; le cause di questo suo risoluto volere riti- 
rarsi nel'momebto appunto in cai i suoì servizi sono 
‘estrema mente utili; ma lasciamo al tempo di svelare il 
segreto. di ‘tanto doplorabile risoluzione. 

«Io. prof. Bernrdino Peyron fino) dall'infanzia fu 
educato, dal celebre suo zio, cav. Amedeo Peyron, di 
clasiica fama in ‘tutta Europa, specialmente nelle lingue 
orientati; ‘da ullievo divenne colliboratore, gincehè è dò- 
vizioso di solide cognizioni bibliografiche, storiche, ar- 
‘dheblogiche, filologiche, letterarie, conoste molte! lingio 
‘2 profondo nella ‘greéa ‘tanto aritica the moderna. 

«Egli reatitui al dominio Wella ‘scienza molti antichi 
Smungscrittà; i quali da immemorabilo tempo stavano na- 
‘soosti è ‘confusi’ negli seattiti, ‘e [devesessere “in ispecial 
modo lodato pel riordinamento dei Palinsesti, per la qual 
‘cosa la Biblioteca di Torino può'ora gareggiare coll’Am- 
brosiana di Milano. 

« Egli‘ota sta alacremente compilando il catalogo gè- 
norale; coadiuvato da diverai intelligentissimi ed fatrutti 
impiegati distributori. Suppiamo inoltre che, laborioso 
‘qual'è; diedo. opera'a preziosi {avori, è nella sin mode- 
giîn, quasi diffidi' di 56 stesso, non li pubblica, mentre 
del sti lumi si valsero taluni, i quali, pei loto lavori, 
furono lodati e decorati. » GM 

‘rium Boctetà di mitud. s0otors0 fra i eolontari 
è convocata in: generale.adananta per venerdì, 11 cor. 
‘messo; ‘allo;ore 8 :pòm;, nella «ala sopra“il caffè del Pro: 


to Ordine dl giorno» 
Liettura e distussione del regclamento. 
Aitituzione del tiro n segno. 






































TI Presidente Il segretario 
DI Nannatone. A. GhraTEO. 
“n Obiazioni si duuneggiati dall'inondazione di 
Parma. 
Sona delle. offerte. precedentemiento pub- 
tlicate L. 90187 
Giacomo Goria . 


"Bartolomeo Gallo 
Giacomo Vasiarotti 
Giuséppo Boggio 
Giovatina Griffone 
Giovanni Berutto 
Agostino Caramello 
Marta Catellino 
Tipi Matandrone 
Vinconzo Masino 
Benedetto Boetti 
Angelo Vejlura 


HU efzle fico le] 0 sese 


Giovanni: Giacobbe ni 
Giusoppe: Granelie so 
Luigi Martini sO 
‘Paola Vinelli » 
Giuseppo, Caudano » 
Bernardo Caretto » 
Giovanni Gremo 1) 
Tuca Îtovere > 
Pietro Moiso Da 
Francesco! BÒ 80 
Giuseppe Zuchino > 


Li (998.57 

** Farmnele elviche. -- Ci si issicura che in 
seguito alle importantissime rivelazioni fatte dal chia- 
rissimo consigliere comunale l' professora Chiappero in 
seno del Consiglio comunale ‘e riguardanti ‘le sommini- 
stranze dei medicinali fatte ai poveri della città dalle 
farmacie municipali, slast; proceduto jal sequestro, della 
pforrista di solfato di chinina, esistente nello farmacie 
suddette. (Conte Cavour). 

‘ottime giornale l'Economia rurale eblt 
‘tia felicissima idea. Essa regala a tutti i supi associati 
‘dureo Almanacco agrario del Cantoni, di cut già an- 
‘atnziammo la pubblicazione. Etco un vero regalo di 
Hli'anuociati derond essere riconoscenti. 

‘= Guardia nazionale, — La muzia ‘dela 
Guardia Nuzionale quent'oggi, al'cavibio della guanti in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 8 112, suonerà: 

Sestetto nell'opera Macbe!h del M. Verdi. 

Partenza alle 8 da Pizza dello Statuto. 




















‘Morti denunziati all'ufficio dello, Stato Civile 
il giorno 10, dicembre 1868. 


Darbit Felice, d'anni 87, di Torino, negorimute — | 


Brizio Maria, id. 10, di Torino. — Corruti Bartol 
| 18, di Torino — Figliardo Giusoppe, id. 6), di To- 
ino, calgolsio — Gili Vincenza, id. d0, di Torino, eser- 










cente stallaggio — Massa Lucia nata Argeuta, iu, (1! 





d'Asti — Rostagni Maria nata Follia, 1-50, d'Asti, ca- 
‘meriera — Più 6 minori d'anni 7. 


Nasoite dichiarate ‘all'ufficio dello Wola (Cite 
#1 giorno 10 dicembre 
AMabchi $, formi *9/ — Tsué 








Osservazioni meteorologiche. fatte nell''Onservatorio a- 
stronomico di Torino a matri 276 aul livello del mare 
10. diccoitre 














Pioggia millimetri 0)0. 

Temperatura, minima della notte doll 1,0. 
Bollettino astronorico dell'Oaservatorio di Torino 
(Tempo medio di Rom) 

18: dicembre :1808. 
Nuscoro del Bole, ore 7 5 — partaggio al mer» 
‘iteno, ore 12:13 — tramonto; ore'4'85, 
Nascere della, Tarnmam;ore 5 47 mett.’ passaggio al 
meridiano, 10/3 matt, — tramonto, ‘ore(8/53 tera. 
Giormo della luna 80° 








SENATO DEL REGNO. 
Tornata! del Y' dicembre, 
Presidenza Casati. i 
La seduta è aperta alle ore d. » 


L'ordine del giorno porta .il seguito della dischssione-| 
del progeito di leggo sul notariato. 1 
vnestoenTe domanda al relatore delta | Commissione 
che riferisca sopra i ‘due ‘articoli ‘aggiunti ‘dal ‘senatore 
‘Miraglia. I 

poggi (relatore) dice a nome. della. Commissione ‘che 
non può accettare che il primo dei citati articoli, e ren- 
de conto dell'esame portato sull'ultimo comma del- 
Varticolo 17 rinviato dal Senato alla’ Commissione 
stessa. 

Dopo poche parole dette daì senatori Miraglia e De 
Tilippo viene approvato iche, in ‘sostituzione’ del comma 
ghe sopra, debba fgusare, sola ogge an anoyo articolo 
‘da essere posto subito dopo l'articolo 17, 

scutono sopra i due arcicoli aggiuntivi, propoiti dal 
‘sentore Miraglia, i senatori De Filippo, Foggi'e Musio: 

È approvato il primo 0 respiato i secondo di detti 
‘articoli. 

PRESIDENTE legge © metto in discussione l'art. 25: 

« Not ‘può il notaro'assentarii dal Iuogo di sua re) 
sidenza per più di tre giorai senza legittima cagiono, 
Volendo assentarsi ‘per un tempo maggiore, deve. otte- 
nerne il: permesto idal: Consiglio notèrile, > che: glielo può 
‘concedere per un termine non «eccedente due mesi. Per 
ti torino più lungo, il perstosso. non può esaore con- 
cesso che dal' presidente della Corto d'appello, sentito 
sempre il parere del Consiglio: noturlle: il 

# Durante i termini dell'ottenuto ‘permesso , ‘il notaro 
che si trova fuori ‘del luogo della residenza, i non ‘può e- 
sercitare le sue funzioni, a 

Parlano i senatori Miniscalchi e Poggi sulla conve- 
nienza di dichiarare vacante il posto occupato da un no- 
aro chiamato sotto Te armi. 

Vuole poi il ‘seuatore Poggi che la durata ‘di aisenza 
dal luogo di residenza di im notaro sia portata ‘da tre a: 
cinque giorni, 

DE FILIPPO (ministco guardasigii) vuole siano cas- 
‘sate le parole « senza legittima cagione. » 

Questo articolo. vino, finilmente ‘apprevato|con una’ 
piccola aggiunta proposta dalla Commissione. 

È, dietro richiesta il relatore Poggi, sospesa la di- 
‘gcussione dell'articolo ‘26, ed'è‘approvato l'articolo ‘97. 

guinacnia prendo la ‘parela per proporté im'aggionta 
all'artpol0 4 che enumera! e dlrarto cano cena 
Ln agiaro può cate rimosso; ques'agiunta porterebbe 
x veder rimosso un notaro quando sia riconosciuto in- 
solvente. 

Lauzi, Poggi, Sclopis, De-Filippo, Conforti e) DeFu- 
resta parlano kh quest'aggiunta; finalmente, al momento 
di essero messa ai voti, è ricirata dal (senatore Miraglia, 

È approvato l'articolo 28 proposto dalla’ Commissione. 

Sono approvati gli articoli 29 ‘è #0, rimandando però 
‘alla Commissione l'ultimo comma dell'articolo!80. 

Senza discussione è approvato l'articolo 31, e-venuti 
all'articolo 92, ove è detto: 

La cessazione del notaro dall'esercizio delle, sue fun- 
zioni procunziata în qualunque dei casi determinati dalla 
legie,:sarà pabblicataper'mez4o d'inserzione (nel gio 
nale degli 
luogo di residenza del notaro, e nel ‘capoluogo del di- 
stretto del collegio notarile...» li 

Il sen. Miraglia propone un'aggiunta; che'è inpiata 
alla Commissione per l'occorrente esame;:e viene intanto 
‘approvato l'articolo, come solo approvati i seguenti ar- 
ticoli 33 e 34, dopo una breve discussione [sopra ‘un e- 
‘mendamento proposto dal sen. Chieki (che vorrebbe c- 
‘stesa ni cancellieri di pretura, delegati dai, pratori stessi, 
fa facoltà ti apporre i sigilli a tutte'lè carte di un: notaro 
che ‘cossa dallo sue funzioni; emendamento respluto dal 
Senato, al pari dell'emendamento, presentato da sen, Mi- 
raglia che, oltre i pretori, vorrebbe i giudici conciliatori 
facoltizzati di oporro' sigilli che sopra. 

‘Approvati gli art. 95, 380 87, il Presitente dich 
chiusa la seduta a oro 0. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del ‘9 dicembre, 
Presidetiza dell'onorevole Mia. 
La tornata è aperta al tocco e mezzo, 
massani (segretario) fa l'appello nominale 
tazione per ‘scrutinio segreto del ‘tre prog 
Risultato della votazione: 
1° Gompimento della ‘strada nazionale: da ‘Aofta in 
Francia pel Piccolo San Bernardo. 
Votanti 218 Maggioranza 198 
Favorevoli 157 Cain 1 86 
La Camera approva. 
2° Spesa per la stampa delle nuove cartello 
| bito pubblico al portatore. 
Votanti — MI 
Favorevoli 193 
La Camera approva. 









































ela vo: 
di legge: 








Maygioranan. 106 
"Cobtrani. 19 





-de-Acquisto din fabbricato în Salicela, San Giuliano, 
#50 Modena. 


Votanti Maggioranza 10 
Volt SIE (Qepemen O 
Ta Camera afpprpra. 


iegazioni al Ministro guardasigilii 
AE I a RINO Cioe 
‘dere a che. si riferisca, 

Da Fiuinro (ninisto. guacdasigii) prometto all'ono- 
revole Pisanelli che ‘questo progetto sarà quanto prima 
portato alla Camera. 


PRESIDENTE annunzia la ripresontazione fatta dall'o- 














| F TE 
See 8 |dnl Comitato, e chiede che in. Camera docida se debba 
te |s a È  |inovamente inviarsi al Comitato. 
#lasa|a 3 veinani crode cho Ja Camera non possa decidere 
alia © $ | sonza conoscere le ragioni cho lo hanno tadotto a ripre- 
B#S s @ | sentare questo progetto di legge, e chiedo gli nì accordi 
SjE3S 8 di spiagarno brevomento Il concetto. 
= Quoccavana nega sal proopinanta “nen solo dito di 
19 ì pera ‘| dure queste spiegazioni alia Camera, mù anche quello 
sk di ai tele |a, sereno | l'intento to progetto di leggo recpinto al Coni: 
76 ‘SIE. deboto. [seroWar, | tato, invoeando a. questo proposito l'articolo 64 del rego 
Da SK [NE debole [sereno | lamento, 
na GO|NE debole [sereno #ennAnI risponde brevemente alle) obiezioni dell'on. 
6,8 S6|NE sorte Juv: ser. | Mussari. 
Temperatura oetrema al nord ‘) mitima 86 ‘Ammivanenn dice che egli non creda (di dover ripre- 
sh radi ventina LDA (1018 | contare il suo progetto di fegge respinto. dal Comitato, 


primioramante perchè volle rispettare il voto del Comi: 
tato, ed in secondo luogo perchè l'iniziativa ‘nazionale 
‘avera. brciveisto a ‘quello scopo umanitario, che' Jo sveva 
solamente ispirato n presentare Ia prima volta, iusieme 
nd alti deputati, qual progetto. 

‘c&inota, in replica all'on. Massari, dice che l'articolo 
fi contempla ovidenteminte i progetti di legge respinti 
dalla: Camera, 6 tion'è'quindi mpplicabile al' caso. 

GADOLANA propone che la Camera, visto il risultato 
dolla soscrizione nazionale: a vantaggio. delle famiglie 
"Monti @ Tognetti, dichiari di pastare all'ordine del 
giorno. 

missavisi si oppone a cho la Qamera sin chiamata n 
| deliberare su quest'ordine del giorao; Ja Camera non po: 
trebb Gccupprsono senza entrare nel merito. della que 

‘stione; ‘mentre oggi non è che questione di regolamento, 
‘non al.tratta che di decidere (so debba 0 no riavinrai al 
Gouiiato la proposta di Iugge dell'on. Ferrari; propopo 
‘quisidiYa questione sospensiva sulla' proposta’ doll'ono- 
serole. Caroli 

AuPRONI parla anch'egli contro la proposta Cadolini. 

Parlano, ancora sall'argomento l'on. Bertolami e nuo- 
vamente l'on. Massari. 

Molte voci: Ai votil ai voti 

PnEb. pone ai voti Ja proposta sospensiva; sull'ordine 
‘del iiorno puro e semplice proposto dall'ou. Quiolini: 

Lu ‘proposta sospensiva è approvata. 

Poue quiadi ai voti la proposta della ripresentazione 
del'progetto di legge al Comitato privato; dopo prova 
‘6 controprova è respinta. 

L'ordine del giorno reca il seguito. della discussione 
‘ul progetto di Jeggo' per'il riordinamento: dell'ammini- 
‘sirazione centrale e provinciale. 

‘nenino esordisce col. diro che dopo i sacvifii Ainan- 
aiari imposti, e‘ volentieri ascettati dal paose, la riforma 
amministrativa è divenuta por: parto della Camora un 
impegiio;di onore, 

Percorro rapidamente il progetto di leggo, toccando di 
alcu Pasti speci, Quacto ale intendenzo Stanziari, 
le nppirova in massina, ma (con' qualche cambiamento, in 
inpecio. per cid che si riferisce agl'ispettori. 

‘Approva in genere Il sistema che si propone 
‘amp inletrasione delle provincie, sistema secondo lu più 
razionalo, più sbrigativo; e chè meglio dorrà rispondere 
ni bisogol amministrativi cd economici. Credo che si sar 
rebbero potuti senza. daono sopprimere î Consîgii di pre- 
fottura. 

Ton credo chò ‘sarobbo stato conveniento, ‘como pro- 
poneva l'onorevole La Porta; di cumulare; tuite le ingo- 
enzo politiche smminlatrative, a finanziaria. nelle (sole 
mai del Prefetto; i Prefetti, checchè so no dica, sono più 
che'altro tiomini ‘politici, ‘e'beno spesso. all'ordine pul- 
blico devono sacrificare le considerazioni finanziarie; l'in- 
tendente di finanza invece di niont'altro deve essererge 
Joso che dell'iitoresse dell'erario; approva quindi la in- 
gorenza limitata che aì accorda al Prefetto dal progetto 
di leggo la materia finsaziaria, che si riduco ‘ad una 
sorveglianza. 

Paîlando ‘dell'organico dell'amminiattazione, dice. che 
lodi il concetto “della Commissione di avor voluto: fare 
delle economie sul: personale, ma' non vorrelibe cho do- 
Vessero queste. economie tornare n carico del. buon an- 
Y damento amministrativo. 

‘À questo proposito  ossòrva come Jo‘ attriuzioni ele 
devono; disimpognaro i delegati; governativi senso del- 
l'articolo 59. siano troppe, e crede. necessario, se si yuole 
cho- questa, iuituziono. risponda al copcetto cho si è 
avuto ml crearlo, sumeniae il personale di queti e: 
legati, 

‘Dopo altre osservazioni, riguardanti il personale, con- 
clido' col dire che anche a sonso suo sarebbe stato bone 
far: precedere la riforma amministrativa da una nuova 
leggo comunale © provinciale ma d'altra parto riconore» 
‘troppo l'urgenza (di questa. riforma, 6 nou deresi: indu- 
giaro più oltre‘. porsarl ad effutto. 

‘ALPIBRA ceorditce | dicando, che, questo. progetto! di 
leggo farà l'ettto di un cataplaama sopra ina gamba 
di logno. Noa sì meraviglia dell'accusa che alla Camera 
viono Tattà dal'pncso di perdere cioè il tompo în discorsi 
ocadetici; como ai fa; infatti, n mon! discorrere ampia- 
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visi giudiziari, © per mezzo. d'affisi nel | mente di tutti i priucipii che informano ll sistema com- 


loatbltimo ‘© “difficiiosiaio delta ‘Ummiblstrazione dello 

jtato-quando cî iene. davanti ‘un ‘progetto così. dom 
plesso (como. questo Se.il: Governo "© ‘la Commissione 
‘avessero presentato soparatamonto i progetti. per i 
‘Hordiaeato dell'amminitrazione chntrale, per ta i 
uzione degli ufici ‘finanziari. e per ‘l' amvinistrazione 
delle progiasie egli Li avzeblo, npprvati; invace la Ca- 
‘mera è chiamata a doliberaro sopra un provvedimento 
‘somplesso ‘che, n'suò avido, non stemerà per nulla i 
‘inali che.oggi ‘in Italia \deploriamo, Non capisco che il 
Governo pobsa accettare un similo progetto di legge, a 
eno che tion di voglia supporre affetti strani per certe 
regioni jo, questa. sua condiscendenza (di .cul è possilile 
ch non preveda, tutte le conseguente, 

SI parla sempro della inabilità degli Italuni mell'arte 
gi potenti e si cla qeimpre nostro eieopio 
puttrr: Ma talia era era © st povernava Ba 
chè l'laghlterra on ponoscova noypuro 
menti di quest'arto dificilissima, Le clezioni, per esem. 
fio, sì Tono ‘n. Ttalia molto meglio che in laghilterrà 
prima della riformi: x 
lo choo noi più succo è la tnodestia della rezza 
daga, arch i sata di apprezzare ie pipi forze, 
Urlo inca venite 4 fl poso rispetto che tut 1 Go: 
verhi cho;sÌ #ono (succeduti dal 1850 in poi professarono 
perl Parlemeoto. I diverai Ministri nou ni fecero nes: 
Sta scripolo di preseitaro al un'astemblea come la no: 
itfa ti asimasio di progetti riuniti în un eolo chiedo. 
ole di) tarti/in blocco, Oguuno pub avere espito quali 
tristi conseguenza questo sistema ba: portato, 

Venendo alla. prima parto di questo progetto di legga 

te bio 10/6 fomo Gratta di approvare ci 
‘suo'voto; un vero miglioramento nella roipasibiità col- 
lettiva dei Minieri, noll'andamento dell'aamivistrazione 
centrslo; egli non avrebbe corto estalo all Becordario 
“ma” del ‘momento eh cant sa0 mila «ottone di tatti 
questo, egli certo mon darà il yoto favorevole a questa 














































1 mali dal disordiné ammiulateativo in Italia dipendono 
angli ertorì Cho 6 2000 comibessi nell'ordinamento delle 
imponio, dallo sporiamento degli affri che sfuggono 
Hale wani'e dalla vigilanza dogl'interessati; per anne- 

tai Rol gran mare della biroetazda, 6 dala insufficienza 
Taglimplefati nel disimpegno della incombonse che, a0n0 
oro nidi, insufficienza che molto volto è indipendente 
ta bona! volontà degl'impiegnti stessi. 

l'oratore biasima il ema che consiste nol confon= 
doro Ta politica. coll'amministrazione, nel fare d'un pro- 
Testo ud ageato elotorae. È contrario questo sistema 
‘nd ogni principio di libartà. Non è possibile che l'imple- 
fato fncsia il Suo dovere allorquando dero disimipeguaro 
Eairaclo allo suo attribuzioni amministrativo, ma devo 
Dure servire como strumento dol partito politico sì quale 
Tppartetgono gli uomini î quali sono al potere. Ja quo: 
210" modo Dipinto è par, uri -delle sia bl, 
‘sono compresse. le sue ideo ed opinioni, cd è distrutto 
tutto il: prestigio che tauto gli è necessario. 

Qualunque cambiamento che si facesse nella classo 
dallmpionati non giorerebbo, rima che. von fosso die 

liuesta deplorabilo confusiono fra ln politica e la 
tazione, Creato fure tre elassi d'impiegati, cam- 
biate Je divisioni in sezioni, fate insomma quello che 
volete, ciò a nulla gioverà finchè ‘durerà Ja confusione 
Sopra eopott. 

Ta massima nov è verso alla creazione delle delega» 
‘sioni governative, ma gl'inconvenienti che deriveranno 
dal modo d'itituziono proposto det Governo sono troppo 
‘aravi per permettere che si approvi la creazione di que- 
sti distretti. Ha ragiono l'on. Bembo che ln moltiplicità 
dellé attriburi affidate dai delegati ed il nessun ri- 
guardo che' sì ha alle condizioni locali sono ostacoli gran 

issimi di coi bisogna tener conto. Un gran male in'ita» 

‘è ll numero stragrande di poi Comuni: od il pre- 
giudizio che impedisce che si dieno avaggiori ‘attribuzioni. 
dun Comune piuttosto cho ad  ‘Tisomma 16 
colta (i creare questo delegazioni 8000 gravissime è 
dc a cagione osservò l'on. ezio cho una, motlcazione 
della legge. comunale (e. provincialo. sarebbe uo gran 
Pasto verso questo scopo. i 

La Commisiona non ha esposte le vero garan della 
buoga nmmiaietazione. Esso etimo nella. trattazione 
degli ‘affari concesse gli interessati, 0-0'quelli cho ab: 
biano maggiore affinità cogli affari privati, e nella ré- 
‘Sponsabilità degli impiegati; 

Non trova l'oratore che sia cosa tanto difficile rifor- 
mare “itilmente Jalegge comunale provinciale, Vorrebbe 
cha il Governo entrasse nel suo ordine, did, 0 ciò si 
potrelibe fare con semplici emendamenti, 6 si meraviglia 
be iitero non ibi cola queta. ocalne et 
‘prescutare un progetto di riforma della legge comunale 
‘provinciale: Vorrebbe perciò che questa. parto del pro- 
otto leggo venisse rimandata al momento in cai verrà 
Presentata la riforma comunale province. 

Termina dichiarando cho, mentro fa adesione a corti 
provvedimenti propoti colla preseate logge, le ue pre: 
Tenda convinzioni io materia di amuimistezione ‘ridi: 
discono di mpprovarne altri; Dice di aver mostrato grande 
spirito di concliazione; ma essere corto che queita legge 
propara gravi dialoganni ; 

tutti qui vogliono riformare l'amministrasione, titti 
vogliono Fimedare ai mat che tutti deploriamo; ma rho 
























































dirà il‘paeso, il quale puro sente questo bisogno, allore 
ciò vedrà che questa leggo, invece che Jenire È ndlti lo: 
lori ed il molto male, non' soltanto non ‘ottiene questo 
scopo, ma peggiora Îa Situazione? Un talo Lisultato sere 
relba la intituzioni parlameutari. Guardatevi, o sic 
gior, da questo triste. disinganno, Soddisfate mi bisogni 
el popolo, come. dice Laboulaye, ondo il. popolo nen 
vadla cercare. questa soddisfazione nella rivoluzione! 
RESIDENTE La parola spetta al deputato Ranalli, 
ina l'ora essendo tarda il seguito della discussione è rin: 
viato a domani. 


La seduta è sciolta alle 5 
ESTERO 


Waxrigi — (Nostra coi 














pendenza) 

9 dicembre. 
Ancora una parola sul povero Berryor, È l'ultima; è 
come il pianto dell pretiche che quantunque ostintato 
‘era, pur sompre un omaggio all'ilastra defunto: è prefi- 
che possoxo pur chiamarsi tutte lo gazzotte ‘di ‘qui che 
ora che è morto inneggiano alle sublimi irta. di quel 
‘che vivo averano lacerato, 

Ieri ebbero dunque luogo ad Angerill i funerali del 
celebre oratore. Quantunque il legittimismo non sia 
certo Ja bandiera della maggioranza francese. puro in 
faccia al grande ingegno del. defunto. può ben dirsi cho 
ogni nazione, ogui autorità era' rappresentata intorno a 
‘quel feretro. Gli avvocati erano, inturalmente in mag- 
gioratza; il foro! francese, "inglese o belga era. toga- 
mucnte ‘rappresentato; molte città, lo arti. ed i mestieri, 
Viatituto, Ia famiglia d'Orléans, gli Stati Unit, tutto 
ciò insomma che' in nrte od/in politica era in rela- 
zicne con Berryer vivo, si ricordò dl Berryer morto. An- 
glia il conto di Chambord mandò da Frashdorf, ove 
è ia esilio, il conte de la Ferté perchè sulla tomta del 
suo. valorosissimio difensoro ed amico ‘esprimosso il 
duolo di tenta perdita. E lo. parolo) che l'inviato del 
conto di Chambord pronunziava ad Angervillò furono 
‘como l'estrema speranza del legittimismo che spirava 
mille labbra dell'oratore, 

E perch vollite quale e quaiita fosse la tenacità dei 
propositi del vecchio Berryer voglio qui unirvi; quale fu 
scritta una sua lettera diretta al conte dî Chambord: Fa 
l'ultima aspirazione del ‘grande 'orrtore: il valo ch'ogli 
diede alla vita fu un ultimo, iano per il legittimismo; il 
solo gli foggiva ima nou sl spegneva nel suo cuore l'af- 
fatto pol ‘ cai lo Jogavano quarant'anni di fe« 
deltà e dî incessanti lavori, 

Si disso che, o ultime parolo di «Berryor furono! per 
la sottoscrizione Budin, è falso : le sue ultime; parole 
furono Je'seguenti, indirizzato ‘aliconte/di Chamtor. 

< 0 Monieigicnr, 

* 0 mon roi, on mo dit qua'je tonche A ma dernidre 
Bcure. Je misure avec lu, doulour do ‘n'avoîr’ pas ‘ii lo 
triomphe de vos dioits hrdditaires, congncrant l'tabijs- 
rement ct le développement ;des liberta dont notre pae 
trle a besoin. Je porte ces. rmux au:ciel' ‘pour Votre 
Majesté, nour Sa, Majesté Ja reine, pour notre chèro 
Fraveo. Pour quills solent moina indignos d'ètre exaueta 
par Dico, jo quitto la vio armé do tous les socoura do 
notre suinte religion. 





























inci 




















* Adieu, siro, quo Ditu vous protége cl saure la 
Frane! 
« Votre déroné st faeta aujot, 
«Berra, 

216 novembre. » 

Tonanzi a questa commorento fodoltà di piricipiinifprò 
ben per'um fatato. dimenticare cho Ja cavisa di Berryer 
non cra quella della Fracicin. 

1 conto esigliato, alla nuova della morte del sto coni- 
pianto difeusoro così serivera alla siguora A. Berry 
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s Froshdorf, Jo. 30 novembre 1868, 

« Fappronds, madame, le mallieur qui vient de nous 
« frapper, et Je no venx pas tarder un initant è vous 
‘ diro; combien je m'associo du fond do mon Amo è te: 
«tre affiction fiale, 

«La Franco perd. dana la personno de M. Borrjor 
«un de, ses plus nobles cufsnta, ‘la cause' du droit son 
«plus dloquent défensonr, ot mol ua do mes plus fi 
amis, Je n'oubliorai jamais, croyes-lo bien,; co qui, n 
« fait durant le conrs de sa longue cntrière la force, la 
« glolro et l'honueur de sa vie: 1a:constance do son dé- 
«\yonement, la sincerité do sa foi, Ja chaleur de son 
« cuur, l'éltration de son caractàre, la pulssance de 
« aa parole, l'ascendant do son ggoie. Je n'onblieraî pas 
« non) plus lea Sorvices quill'a rendus à notte cher pays, 
< Ama famille ct. moî-méime. 

< Soyez après de' sem petit (118, mod! filet, l'iter: 
c prdto de ma douloureuse byinyate, et dites-lui de no 
* montrer tonjotrs digno du nom. qu'il porte. 

« Rocever l'ssurance do mes sontimenti. bin (sin: 
< cdren. 











« Hesit, a 

Ed è con questo lagrimoso o\mascolino idilio dire 
ciproche ‘tenorezze che ha fine Ta' storia di Bortyer. 

Oh! quanti sono fra i pubblicisti di tutte lo nazioni, 
quanti fra gli uomini politici che.îl loro: home seristero! 
nelle pagino della. storia, quanti sono; che possono dire 
como Beteyer: «muoio come viasi!? » 

Un'ultima parola a questo riguardo; alla festa funebre 
di Angerville quasitatte le nazioni erano rappresontate: 
Italia, no. 

Poiohò who parlato finora di' un inorto; restiamo jn tl 
questione © venito meco a Marsiglia in cui bi agita fl é- 
Jcbre processo dello avvelenatrici. So in questo punto 
che è imminente la sentenza della Corte. Le imputate 
fiono confosse e convinte: Ia folla le assale ogni giorno 
colle grida più sinistre; vorrei ab 
serà ancora una volta in Marnig 

Daî morti ni moribondit Il Corpo legislativo si risprirà 
all'unfici del venturo gennaio. 


















Contiona la questione. dei due, anzi del quattro! fo: | 





riteuro; È imminente In pubbileatione di questo 3a 
niteur. dell'avvenire, cho disertando la bandiera dell'of- 
ficiosità si sthiera tra gli oppositori al' Governo. No, 
vedromo, dello belle! 

Sì fa gran chiasso a Parigi il uno scandaloso pro- 
cosso)di soparasiohe nuziale, che fra qualche giorno, 
dovrà dibattersi. È l'ultimo rampollo di uiia Mustre fa- 
miglia francese; uno di quei rappresentanti della vecchia 
nobiltà, cho quando parla dei suoi genitori mon dice i 
miei pòres, ama bensì i mes @iceires. Il porer' uomo 
aciupà Îì suo ricco patrimonio e quello di sva mogliò 
per correr distro ad tina grande lore cho divide Îl suo 








‘nome cdll'excregioa di Spagnn.' Il nobilo roviazto andrà | 


n passar l'inverno eh Boheme. 








© CORRIENE DEL |MAYTIAO 


Gi scrivono + 
Pivenze, AO dicembre: 

Fa/notato Îl ritardo frapposto|dal Cambr. + Digay 
alla presentazione del progetto ili legge per J'eser- 
tizio. provvisorio del bilancio. 

La ragione! dell'indugiò. consistà, per quaato mi 
risolta, dall'ivtenzine nella quale persiste ji Mis 
stro! delle finanze di Tare contenporaneamente alli 
Gomera un'i ne intorno, alla gesticne passita 
Rel prossinno, esercizio. E siv- 
come: mancano ancora non poshî dati perla compî. 
lazione di quel lavoro, così ssivuol differire ‘fino 
all'estremo termine possibile: ln presentazione del 
Dilancio provvisorio. 

Nella facilità colla quale il Canibray-Digiiy acco 
tra le altre conclusioni della Cammissione d'ineh 
sta pel corso/orzosu, avche quella in viriù ‘della 
quale il Ministero s'impeguorelibe a presentare tra 
breve un progetto di legge inteso ‘all'immediata sop< 
pressione della circolazione costià della corta-monita 
‘vuolsi ravvisare una conferina dello voci che gli uiri- 
buiscono di 
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i già sufficientemente: maliri per'una | deve thostrarci quali pericoli 








Granide operazione sui beni ecclesiastici. Seconda l'o- 
pinione di persona che è addentratain codesti affari, 
il piano del Mibistro consisterebbe vin un'operaziene 
analoga. a' quelli testé conchiuisa colla’ regia’ cointe- 
ressata ‘pei tabîcchi, e più ancora a ‘quella! che' fu 
stipulata dal ‘Sella sopra i beni Wemapiaî, Sarebbe 
în sostanza una considerevole auicipazione da éstin- 
Fuersi mellianté annui amimortargeati, mentre si da- 
Tebbe a geranzio, così del. servizio degli interessi 
come doll'ammpriamento, l'intera massa, dei beni 
ecclesiastici invenduti, nopohò 4 orediti residui del 
Governo in digendenza ‘aélle rendite già ‘compiute. 
lotanto però cèntinuerebbero le alienazioni sin pome 
‘ per conto della ‘Società ché farebbè vl'anticipa- | 
zione, ld quia, soddisfatta cho fosse del proprio 
avore, dismettérebbé il poosesso dei ‘beni, ‘rendendo 
conto dell’effeduata fiquidazione; 11 Cambray-Digny 
‘ha gih comunigato successivamente i suoi concetti 
Generici ‘a irfe case bancarie, da alcune delle quali 
già procedette fqualche offerta. Finora però non. fu- 
rono sintavolate Lratiatixe ‘concreià; ed ‘una delle ra- 
gioni principafi per cui i capitalisti esitano ad im- 
pegniarsi ih siffatta intrapresa, | Consiste, villa )/oer=. 
tezza che si ha ‘di non trovare serio ed ‘efficace 
concorso nel phese, Mancherebbe infatti questa volta | 
la cooperazione della Banca Nazionale, la quale, 
quando pie doni si ditrivatrasse' ostile alla ‘divisita 
soppressione del! corso :forzoso, mou potrebbe mate- 
rialmente: pregfarsi ad un cirtofo vizioso qual' ‘si- 
rebbe quello: di ‘fornire alla. piazza Liofundi! ‘cheat 
vretberb poi @ servire ad'&gtinggare È peuprii cro- 
iti verso il'Gevorno: 











(Gi si scrivei da Firenze che l'on. Rattazzi sarà 
incaricato dai: deputati della sinistra di 
e svolgere un ordine del igiornò 3a #oì, 
principi fondamentali di ‘unavTiberale ##m 
‘gione comunale e provinciale , si domanda la so- 
‘Ssponsione della discussione’ dell'agsurdo: progetto | 












Moitî deputati delle nobtre “provivtie Sià vadtor= 
send ‘a Fifenza per questa vilate. discussione; \spe- 
rismo che il giorno dell'appello aominale vi si tro- 
vino» tutti, Qui non è una' Utgrile Gaestione poliicà, | 
ima ‘si tratta di (for. prevalere (por vuna ‘volta quei) 
‘sapienti principi di decentramento dai quali dipende 
l'avvenire o' Id prosperità” del ‘poese, ‘ed in°hume 
di quali Si fecero le ultimo generati etezioni. Chi 
mancherà al: Yoro tradirà (il suo ddyere ed i Suoi 
elettori. 

La 4ombardia, il-Corriere mercantile; da Gazzetta: 
di Ver ‘ell'iafinita caterva dei giornali ‘agli or- 
dini del dinistero , suoomio Voggt:csn'mirabite' acc 
torio ln-stess aria. La parola*d'ordine è data, ass 
sono Litti fuvfo e diamine: contrd gli oppositori i 
‘quel copolavofo, di confusione che è'la legge Bar: 
goni. 

Ma; secundb è lor natura, nvoce di forno dili- 
gente etamo | insultano agli avversari. che haono il 
‘coraggio di opporvi ‘i liberali: prindipîi di' decentra- 
mento. 

Essi che. colla. legge Bargoni sollchierebbero il 
prese solto una: Dttà ‘rete vd'impiogati governativi”, 
dicono lie gli. Oppasitori sono partigiani, della bi- 
ECE 

Essi che. vogliono far retrocedere: di un. se:ol0 
l'amministrazione, osano dire che gli avversari 0- 
steggiano; le riforme. 3 

Essi, che! per. sostenere. al potere i loro patroni 
dhuno il brascio da Un lito ;d Spavento dall'altro a 
Mordini, ‘fado in)strarsi ‘offesi se i liberali si uni» 
ScdrÒ tatti al combaltere l'ausinaca legge. Bargoni. 

TOUD questo acfanimelto ‘a Jar. LFionfare una 
legge così cattiva che: nessuno 0sò prendere fa di 
fesà' contro le giuste critiche chele vemiero, fatte, 

































chiuda; eleva 


mostrarci come ia sua: adozione, darebbe il paese 
i legato in mono all'infinita caterva de 
gli ‘agenti ‘governativi, coì ‘quali il Ministero, po-d 
trebbe a suo! agio -corromperlo e ‘oorrompendolo | 
perpetuarsi! al potere: 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Beduta dei 10 Ditembre, 

JI: Gomijato, ammette. in. discussione. dei progetti 

icallati di commercio con il regno di Siam, 

coll’impero della China; e sul progetto;per. 
l'applicazione della legge sil credito fondiariosnelte 
provincie Venete; nominando! le Giunte refativé, 
“Seduta pubblica, 

Il Ministero dà comunicazione della. nomina dei 
deputati Cavalli e Gittadello a. senatori. 

‘Si riprende la discussione della ‘legge sull’ariljna- 
mento dell'ammimistràzione centfale e provinciale. 

Mnamaili vorrebbe che la (riforma contenuta 
nella preseote legge. fosse filtizia. come. effettiva- 
menlò pare che Sia: 6 vorrebbe|che @sa non! 're- 
casse taato profondo sconvolgimetito negli ‘attoati 
ordini amministrativi come teme! Desidera pertanto 
Rion già che venga respiuta, sibbene modificata, al-.] 
five di vantaggiare Il paeso!‘di quei iniglioramedti 
effettivi cha ia alcuna parte introduco, evitando, di 
altra parte gli inocveuienti che. essa minaccie. 

Lampertico rigiona in lavbre dei proposti ot- 
dinamenti ché. da tai nani fecero ottima prova nel 
Lombardo-Veneto. 

Memabrem pressita i seguenti progetti : 

Nuova tarifla: consolare. — ‘ 

Tassa ‘sui cittadini. italiani protetti dai consolati 
aventi giurisdizione contenziosa. 

Gonveuzione! postile colla Prussia, Baviera, Wur- 
‘lemberg (è: Baden. 

Triutato ‘di commercio” con ‘Nicaragua, 


DISPACCI ELETTRIGI PRIVATI. 
{Ageozia Steladî) 
- ‘Madrid, 9 dicembre. 
fa segzito al'iatervento del cous suetichar- 

dossì agli insorti di Cadice un brmistizio! di /48 ore 
affiochiè sotterrino i morti è fuéciavo uscire dalla 
città (Jo, donne ed i ragizzi. L'ormistzio ‘spira db: 
ini giovedì, Gl'insori asceniduo a 3000. Appena 
spirato l'armistizio ayrà luogo Valtacco simultaneo 
per fera e_per midré.  Gdlcolasi ssopra; un risultato, 
certo ed immediato. 










































Berkino, 9 dicembre. 

La Camera dei depatati discusse lungamente sulla 
cabseriazione dell'anibasciata prossiano a Dresda. 

Voltel dice essere. necessario di mautenéria per 
coulrobilanciare .l'iuluenza austriaca e’ per sorve- 
liare le tendenze osti di Beust. 

Wirkow. esprime il desiderio!che Ja Prussia imiti 
le tendenze liberali dell'Austria. 

«Bismark dichiara ignorare che) Beust nutra seoli- 

ostili a-suor riguardo. | 

che non è desiderabile) di seguire l'esempio 
dell'Austria, poiché bisognerebbe per esempio.avere 
un esercito di 1800. mila vomini ‘con dieci anni di 
‘servizio. Girca.le istituzioni libarali dice che l'Austria 
inaugurò oggidì quellevche hoi godiamo da 20 
ant. 

La Cartiera adottò il'manteriimento dell'amba;ciata 
a Dresda, 








Nuova- York, 9 (tb transatlantico). 

Il tbessaggio del Presidente! richiama nuovamente 
l'attenzione del Congresso. sulla. continua disurga- 
nizzazione del puese proveniente dalle leggi, che 
dopo tre anni non diedero ele risultati ‘netti. 
Milgrado i termini espliciti della Costituzione, ‘ire 
‘Stati non hanno ancora il loro ruppresentarite al 
Qon reso. Il'ientativo di porre. î bianchi det) Sud 
Sbtto la domisozione (dei neri alterò; le. relazioni 
otnicliexoli che. esistevano pritna ‘èd impedì |\'atile 
cooperazione delle due irezze (alli intraprese | indu-i 
striali: Li legislazione: clte; died» risultoti. cdsl ifae 











ups, che principalmente sono ‘incaricate a_ fare 
eseguita le leggi ; èVinutile ed incostituzionale. Il 
commercio è diminuito; i nestri interessi industriali 
languiscino; la situazione finanziaria, del paese: di- 
trostra chiaramente‘ Ja necessità di ritirare Ja cari 
frionetata & di riprendere il più presto possibile i 
pagamenti in effettivo, sE'esercito è ridottov(a 48m: 
Uomini, ma pucssì realizzare ina muova riduzione. 

La marina è composta. ‘di 206 navi, con 7,040 
cannoni. Le nostre relazioni cogli altri paesi sono 
geaeralmento soddisfacenti. Le questioni, coll'inghil- 
tertà ;8bno in via d'accomodamento. 

Messaggio) raccoma 








i un emendamentò' alla 

costituzione ‘onde le elezioni ‘del | presidente’ e dei 
‘semafori abbiane loro direttamente per. mezzo del 
‘Suffragio iniversale. ll Messaggio termina 5prifendo 

Lla speranza .che la Provvidenza Ispifert ‘al''Con- 
gresso soggerzà è rspllo al coalizione pel: bene 
el paese. 

Unyrappocto di; Meccallock: raccomanda Ja gidu- 
zione dell’intorpsso del debito consolidato. 
tt Madrid} AO dicembre, 

‘Municipio | procede alla riduzione del salario 
degli Ani ‘lfcine pazione 

po: Cadice, 40. dicembre. 

Ginsfli hitsero di capilre. ‘1. consoli esieri 
‘aphioggiino. questa domanda presso i rispettivi am- 
Bici a Madrid. (Grade cho la capitolazione 
verri accordata.‘ !” 

| satterò da: Madrid, 10 dicembre. 

La Gazzetta Ufficiale mon pubblica alcana notizia 
imporinie di Cadice. 

Il'Governo Fiosvette! molte adesioni dalle: Giuota, 
dai. Vilondari detta" liber(t'6 ‘dalle varie: frazioni 
di liberali) chel éffronggi il'‘lòro appoggio contro i 
fautori dèi) disordini. a 

La guardia della cità 6 Ja'ilafa dell'ordine sono 
alfidate ssclusivamante ai ‘Volontari della libertà. 

La sottoscrizioni al ‘prestitp asceadono a soudi 
31,ST0.20p. ° 











Parigi, 40 dicembre (noi). 
Ta-Wrance creda \di ‘Sapete :che-i reclami della 
Porla timitansi ‘a «domandore .olla «Grecia di; permer- 
{ere f'imbarco delle famiglia voretesi; e: d'impegonrai 
formalmente ‘a irispettare i trattati © le leggi intor- 
nazionali, 
Questi reztomi ‘aivebbiero appoggiati da titte le 
potenze, 
Ù (111) Wasfningidn,} 9 dicembrie (filo trans.).. 
Il Senato ricusò di udire la Jettora del mes 
gio del presidente, «e riggiarnossi 4 
Lindra, 10) dibemibre. 
Oggi: clibo luogo l'apertuta'del‘Pàrtartionto! De- 
nison fu rieletto presidente. il discorso délla Regina 
Verrà falib nella prossima settimana, 
Una lettera di Garibakdi smentisce. d'essere iaten- 
zionato «i ritornare in America. 


S Pest, 40 dicembre. 

Ohiusora della Dieta. maghatesa: di 
Trono parla dèi vantaggi che derivaroi 
cordo:nordiae. a0stro:mngherese, che consi 
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si iderà lo 
Impero e assicurerà la pace, il. cui mantenimento 
ta, priabipale preoccupazione del Goyerno;: e darà 





alla Monarchia il posto che le conviene in Europa, 
Applsude alla volazigne della’ legge militare 4 che 
cRO(a Toraa difensiva “per io sviluppo delafilo: 


narchià. 
Madrid, 10 diverbite. 
Le propaste ii capitolazione. dagl'insofti dij Ga- 
dice vendero respiate. î 
È smentito che 800. soldati, destimati fi iliba, 





sibnsi uniti agl'insorti. È pure smieutità [che fiano 
scoppiati ‘tumulti a |Pampiona. | Eccelta] ice, 
“«dappertuito vi è trabquilità. Ì 
Bukorest, 40 dicembte. 

Camera dei deputati. — Rispontéhag all'iter- 

pellanza (suliè. bande bulgare ‘e sulle geanak , ji 

presidente ‘del Consiglio disse che.il: dpvernb at- 

iuale [non -è' ‘chioitato. a. difendere il si e 
| 








rendefne i conti , ma.a fare menv:pofftica, 
gliore: amministrazione. 
È Copenaghen, 10. dicembre. 
Assicurasi ‘ohe_ il | prin<ipa dì Galles itrà |nella 
prossima settimana a Stoccolma. ja visitàre il fe-di 
Svezia Î 








nesti dev'essere) annullata 

















Borsa di MU) 









110) dicembro' 1888. 











tizie Commertiali 





CARINA DI (ONMENOIO (ED ARTI Di TONINO, 
Condizione pubblica delle Sete 


Bollettino del giorno 19 \dicombre 1868. 
Orguizino colli ‘TÀ peso 101019 
Trama mono n 
Greggia ra RSI NI nIS]a] 
Articoli divari 2 1 n (92977 


Totali 29 199829 
Titalo nol meso a tutt'oggi colli n. 156. 











prezzi sempre eboli 

Oggi passarono alla Condizione, 40 balle 
organzini, 29 ballo trame, 51 ballo greggio , 
pesate 16 balle. — Peso totalo ‘8,056 chilo 
gramini. 

n1vanrooL, È dicembre, — Venfiito di co- 
toni 70,009 balle 

]l mercato fu più fermo: 

Afiddling. Orleans 11 d.; Fair |Dbollerab 
8/1{6 2; Faic Bengal 7 d. 

Orleans, caricazione dicumbre ia aîmento 
a 1081 

Mmenomnsraa, 9 dicembre, — ll mercato 
dei tessuti eflati è stazionario. 

‘Alcune flature ridussero 10 ore!di lavoro: 

icova r0nx, 8 dicembre, = Cptone MU 

land 25/111 conte. 

Sor na ist) 








Ta Iendita durahtò tutto Îl ‘mattino i] 
fenne Stazionazia (da! 57/9% 1,58 fia. corr. e! 
57 80 protità con aflri imitata Borsa al- 
l'arrivo. del eorao di Parigi fd tibiaso di cel 
tesimi È, al'indeboii ache (quia 57 90 fine 
corr. 


Le Azioni Mavidionali (si pagarono 478; 1 











relativo Obbligazioni: a 469 75, le‘ Damantati 


si trovavano 8° 644, ‘gntilo “del Tibacchi a | 
43050 cd .M Prestito 1868 77 112 five cor- 
rente: î 

1 cambi ie l'oro fufono: più' fermi. 

1.20 franchi-ui pagardno) 21 19% 

1 Francia da:105.29 a 105 90 a vinta, 

Il Londra da,36 H'n:26 97 n tre mesi. 

21 Francoforta'a 920.114 a tre meal. 

Alla hera la'Repdita era nominale a 5780 
fine corrente. n 

1 Prestito 1866. a 77 98 circa. 

1 da 20 franchi 81 16. 





Borsa di Genova - 10 dicembre 1868: 

Alla nostra Borsa d'oggi la (Rendita iti 
liana fu contrattata per coutanli. da 7 63: 
‘n 57/80. ; 

Per fno mete si contrattà) dl tito b8 
O 

Il Prestito Nazionale fu contrattato per 
fine mese a lire 18/20 

Negli altrittoli le-inperazioni: furono; ai 
sai limitate, 

Le azioni della Banca Nazicnale erano. 
negoziate per. contauti © ‘per: fina: meîe i 
n liro 17681 i a 





Loridea A plita 2101, n \Pu\bidal d0 19. 
Mareoghi în. contanti 31 1î, (e. per ins 
melo 21.17. 





Borsa di Firenze del' 40 dicembre 4888, 





Rendita lettera — (68.08 
Denaro — = 
Oro iottora eri 
Denaro, SO) 
Londra lettera ntro mon — 36 46 
Penaro — 86.37 
Wradcia lettera (a vista) IG} 
Denaro — posi 


Prestito i 








Parigi, AU dintalire 
((Chiturai della Horsn ) 
Rendita Franceso 30/0 
Rendita Italiana 8 010 fiuo tucse 
{ Valori diversi ), 
Ferroris Lombardo-Veneto 


iù 
Ferrario 
Obbligazioni id. 
Farrovio Vittorio Emanuele 
‘Obi "Tertovie Mpridionali 
Gamblo voll fiatia 

Crodito mobiliare Frado:-vo È 
 folgazioni Regia del tabacchi —j30 = 
«Fiona, Ud gicsubre, 
Gambia nu Londra 





Londra, 10 dicembre, 
Geosalidati Inglesi RI 





‘Pagigi, 10. 
Situazione (delta Banca. Dimitiuzione pel 
aumerario iiligni 13 48, [nel portafoglio 2 
415, {noi {biglitud 7718, nel jtesaro 1, nélle 
anticipazioni , mei conti particolar 3 1F) 








Camera di Commerelo ra ari 
Bebo U/ 
BORSA. DI 
icembre: 1868. — [Fosdi pubblici.) 
3 010. Contrat 
Um d5 55 45/55 0,00 (07:08 175) 0750] 
55 45 68 (67 00); In lig. 87/75 pel 31 
sembre. 





Corso legale 57 50, 

ito Nazionale 5 per #10 C.d. m. inte 
GIR 2 10, P. 78/30 85. 

Obbligazioni demaniali €, del in. iu cont || 
(tati 

Asioni Banco Sconto è Sete. ©, d.m. in c. 
MA 14225 THAT, 

Azioui Canali Uareur, ©. el m; in c. 112, 

Obbligaaioni Canali (Cavour. ©. il: g. p.inic, 
BAL HO, C, d, m-'in o. 32020 32 7a 
342 442 50 941: In liq. DAI 50, pel 9t di. 
cembre. 

Obblizazioni Reglù tabhcchi ©, Mel mine. 
ABI 408. 
Piera lor 











Tai za ti io. 


CRONACA DELLA SORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale. ribasse 









i1t.10:sulla borsa precedenia 
Le:ultipo notizie politiche non essendosi 


del-m; in c00.)] dior 





fatto più rassicuraati, la Borga did 
fualgrado gli storzi del partito iafzistà, 
iù ilue giorni în qua in minfcità sdebdiezza. 

\ha nostra. piazza! mattiona ! devò il foste 
gnoso lo piferie clio sappaionojia apirtura 
scomparisdono quasi iutte iu fin di Bkrsa 0 
di Chiude sempre sa, preti più afti. | 

La Roullità contrattossi da!5} (5 sE 











pira 0 da 97.65 n 8775 per divo mele. 
Lo obbl, Canali Caoue per Fealizzizioni 
’al'ienefizi. erano. poco. più  dabdli di fi 
al 









ro a 349, trovavano comipratdri a 

Ii cont, {54150 362 0 por fido mea 
‘Così le &z. Banco .scanto che si rio 

da191 a 192 cont. 





La Banda naz. sempre debolb a 17d no 
Il Presitto naz. a 78:25 p.tit. gr. e 8 10 


SS echi fio ads 
1 
DE ata [aa 
ioni relati i 
mini ER 
Cambi deboli, 
‘Ora 21 05, î È 











se e 

BOT:84 DI PARIGI —:9 ;dicambraf858, 
( Dispaccio wpeeidie ) © 
corti chiamo dna n 






Corsblidati Tngleai 





8010 Francese 

8:010 Italiano 

‘As; del Créd: mob. Italiano » 
Id. Franceie 4 


Azioni delle ferrovie. 


Tops 


Romane 

















































FE II iii lalui ni jin 


Lene sit 





































OROLOGERIA, 
NOVARALGIOVANNI orologiere, via Santa Toreha, vicino) al ca 
della Meridiana,N. 16, 5a Torino, tiene: uh grande assortimento di pendole, 
orologi, svegliarini, candelabri e lampade, ni soguonti prezzi. 


Thcanto volontario 
‘nti 'aibtivo al partenza 
“Lunedì 114 dicembre;sore solite; 

porta‘ N. 4, via del Carmine, in fac- 

‘la‘bila Ohlesa, piano 9", si vendo- 






Fendole, . . dn 1.50 a L. 1000 
i ea Orologi d'oro dn, 60nL 800 
REA » argento 26al. 150 


5129 





COMPRA ORO ED ARGENTO. BT 





Seribo (ore $) — Ta drammatica 
compaguia Meynadier rappresenta: 
Led int 

Gerhino (ore 7.915) — La dream; 
‘matica compagnia Salvini T, rap: 

| Droseuta: Oreafe. 

IRosuini (ore 7 ‘/;) La drammatica 
‘combagila piemobtése rappresenta: 
"Le miserie @'monssiù “Traceti 





estimatore giurato. 
vin del 


Da affittare ©! &° 


1* Ampio locale cortile interno, e 
cavia. 
2° Grande camera ‘al'prito piano. 
1107 


CALORIFERO 


E CUCINA ECONOMICA 





BELLA:OCCASIONE PER REGALI ‘“ 


Sedie n'miuntea cho suonano diverse arie coll'azione del ‘sederviai 
sopra. — Sono molto eleganti él adatte per. qualurique; ricca sala, e.rie- 
scono di \in' effetto! sorpreadente, 

Dirigerei prosso, la ditta C. G. fratelli. GALLI, via Barbaroux, N, 0, p. 1° 

















Spaigele Filiberto, 
“Tuttè le Domeniche! recita di giorno. 
Giamaiatia (07) 5 Fapprcata: 
‘T'alesir d'ambre = "Un" grazioso 


im tutte le 
i gi dondera 
gero all'eleganza le cor 
‘modità, l'economia €d il buoù 


MAGNIFICA \STRENNA 


TI laxoro è un piacer non più una fatica; colla nuova ed incompara* 
bile macchina da cucire, Reimann, Ja più facilo 0 la più ‘perfetta di tutté 











‘balitto. gusto le macchine conosciuto’ al ‘mondo. 
CR n @, TOSELLI, 23% Faubirg | | Dirigereî all'Agenzia Genrale di macchine: da cucire; Portici della Fiera 
é Snint-Martin Parigi. 4967 | 23; Torino: 8 


Incanto! volontario 
1808. 





5)/dfeembre, 





Presso Carlo Manfredi, via Finanse, N. 4, Torino 


ACQUA ‘DELLA ‘CORONA 


Nuova essenza superiore a tutte le: Bensine fino ad ora. conosciute, per 
togliere all'istante lo macchie di grasso, d'olio, cera, ecc ra la 
velluto, lana cd ogni genere di sto, senza alternarde 1 color più delicati, 
nè ‘lasciar il menomo' odore. " 

Al 


‘Prezzo! della boccetta (con istruzione L. 11 50 


PIANOFORTI :o0 ARMONIUM 


L’ Antica :Drrra 


COLLINO PADRE, FIGLI E ,C. 
Via San Francesco di Paola, A, Torino 


‘Avverte di trovarsi provvista di un grande ‘0 sariato, assortimento, di 
istromenti. delle migliori abbricho nazionali ed estere, fra cul si diet 
Pianoforti verticali di Germania, per lsloro' poterea di 
stioro ed eccezionale bontà: 

Vendita, Affitto, Cambio, Riparazioni, Accordo, 
Fabbrica di organi da Chie: 

Stante le curo posto nella sceltazdi tutti gli strumenti che ora_ possiedo, 
la Ditta confida di poter soddisfare’ a tutta lo esigenze dei siguori Dilettanti 
‘e Maestri. 3196 










Genorai 
N. il, diviso jin tre lotti con. salio 
‘d'acqua movente ruota idraulica. 
Lotto primo, membri 37, reddito 
coito 11 8860, 1. 29,008. 
Lotto secondo, membri 41, reddito 
Notativo'L. 3700, L. 23, di i 
0, magazzoni, del valor 
MoGRtio GIL 1790, per La 18,000. 
)) Par (il chiarimenti dirigersi ‘allo 
atldio del notaio RG via Are 
Senaie, N. 10, ove meguirà l'incanto; 


8195 t 









ROUTIN 


| Sale AGENTE. DEPOSITARIO per l'Italia 





Ci 


4. ARUIACD VINDAE CARNE PARE et. Fi 








Non più'freddo:nè'umidità ai: piedi 


lolefto brevettate In erine Lmerolx guircitiscono 1 
sifone i le oriana 
‘a qualunque dimensione 

AUNEMIOVO loccaro ll fondo della scarpa. Per uomo Lr 4 n donna 
14 a. — Coll'uumenno di cent, 28 al pro si mantano (rano di pod 
Li tutto Îl Regno; pregando d'indicare la lunghetra del piede, — Riro 

15 domando a CARLO MANFREDI, via Finanze, N: 1- 
Voto — — —_—_ 








ssorvando che ln parte del 
scarpa  ossrnando, che la malto del 














Operazioni di Stonlo ‘e di Anticipazioni falle dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risuatanti all'Amministrasione: Centrale (1 giorno 5 dicembre 1888: 


inlute ed energia restitulie senza speso, 
mediante la deliziona farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 







































































































| DU BARRY E C, DI LONDRA 
È STABILIMENTI SEAT [TAI TTT Quarisce radicalmente le cattive digestioni (dispopiio, gastriti), nouralgi, 
i —___{-—_—___-{||nitcheesa abitante emorroidi ganiole ventontà, pepitzioe, diarrea, 
TE ‘ynficasa, capogiro; sulolamento d'orecchi, acidità, pltuita, ersitrania, nansoe 
Fivonze . va de 20,211 | | E romiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, ‘crudesze, granchi, 
Genova È È (000,000, spssimi cd ifammasiona: di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, 
Miano . + RESOR, nervi, membrape mucose è bile, {asounia tosse, oppressione, atma, cstarr, 
Torino. + + «> 1096116 bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, ‘aloni Jeperimento, diabete, reo 
Venezia i <<» 127,300 ‘matiamoò, gotta, febbie; isteria, vizio 6 povertà de si idropisia, sterilità; 
di Alonandria ll 101,466 flusso bianco, 1 pallidi colori, mancania di’ freschesza'ed | energia: Esa & 
"ADEIRRI O ST 26,698 piute il cocroboraate pei fanciulli dotoli © per le' persona di ogni età, for- 
1 È Fat) fnando buoni muscoli a sodesza di carui. — SRL 
È : di Economiosa, 60 volle ‘il suo presso in allri rimedi, e costa meno 
Sass di. un cibo ordinario. “i 
: K Eatraito di 70,000 rigloni 
SELLE Cura », 65,184 
ATE Pravetto (circondario di Mondovi), Il 34 ottobre 1866, 
6,008 î , La posso assicurare/che da' due anuî' unnndo questa mera- 
197/583 tigiota Revoca, con tento più alcun incomodo dll eceila, n Il peso 
» V 34 anni. 
® alia Sis ‘gambe diventarono! forti, ln mia vista’ non chiede più occhiali, 11 
o “30/276 nio stomaco è robusto come a:90 "anni. Io ‘mi sento insomma ringioranito, 
e 90/094 ‘a prodico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a. piedi anche lunghi, € 
È 92228 ‘ventomi chiara la meute e fresca la momoria. 
4 5 ALn Di Paro Oueaica, buclearsto in isiria e cipria di Prati 
59,794 Cura n. 69, Pica 
S ; 1 38 maggio 1867, 
® 10808 Caro; Bi Barry ‘du'Barry.O. 
È 105,068 Era più di die anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e di- 
8 \wovara </.- 1050 ‘spepsia, unita alle più grando spomatessa di forze; » si rendevano: itutili 
EEN ‘89198 tutte le cure che mi suggerivano i dottori che presiedorano alla mia cura; 
9 LIS BU/A00 ‘ot sono quasi $ settimane che fo mi credeva agli estremi, ‘un A 
È [Pata sii Soli td ti alta di elfo namento mio sito Lo 
S [(Perugia i. - deot sonitsima Revaezta, della quale non cosserò mal di-‘appregsare | miraco» 
fposaro. - <. Sioss toni alto, mi ba assolutamenta folta da tanto pere; = lo.0 Prewsato nio 
| piacenza i; > desta saro nignore, | xlel più sinceri ringraziamenti; arziourandola lu pari 
Porto Maurizio» + 91990 ohe-se varrauno le mie forza, io non mi stancherò. mai! di 'apargere fra 
e 138/768, ‘miei conoscenti che la Revalenta Arabica Do Barry 8 l'unico rimedio per 
Reggio nell'Emilia - ‘20/460 sspellere di bel bito tal genere di malattia frattanto mi[croda, " 
Fo dts Le tigre marciano di Britao, di si ini di il DTS ro 
avona ic 1° i) 
Teramo scio aa ni 'crpos indigratione insonne ed agri) perio SERRE 
dino. i + 0 Sosa Cura m 48,518: 
Vercelli 1; 1 > % Qatenaro, presso 
Verona! ic: dara Cugat ana di apeprta eda tati giore dei rta 
Vicenza 677708 d risAnETE Yuowax, © 
n N,'53,081 ; il aignor Duca di Piuskow, mazseriallo di corto, da ia gui 
Rx atrio; — N. 698,076 Bainto Romaino dea Illb" (Giona. e Losa): Dio na bei 
nedetto | La Revalenta Arabica DU BARRY ha messo termios’ai miei 18 
snai orribili patimenti dorata, di deri getta ® cattive digeatic 
four ant, parroco. — N. 66428" lè bxubiua del sig, motalo 
sui efario comunale di a Loggia (forino) da usa tesi na e 
moTALE. . . | Sassoni, | gussuoo | 29,749407 ion = N AGO: lag Martin dottore io cis, da uma gua 
pinza ona soRz4O | (3108: giù ed irritazione dello stomaco che 10 fatbva vomitare 150 16. volte.‘al 
Mapei: i» cl | TAZIONE | SATO | mado (so pet io di io si AGG: Boero Nolo 
alermo > - a OR, ‘neuralgia © za qatinata, — Ni 494235; ii ‘sig. Baldwin, dal 
È È 40000 | iizaii fi lego iO di sale! pallina di n agio da 
z 87 ioventà, 
E FO Casa Bannr pu Mannr,.yla, Prowsidenna, N, 
Bi IRR || Lac ta pe LEA 
di È PR16 acat fr. 
si TAGMIG ||| a chi) 0 118 fe, 17 80,6 chil fr, 06; 14 048: fi: 66.12 Cr 
5 880 [io deal popritoe. etto 
È 10573 Revalenta 
2 (fossa Ai DEPOSITI | Torino; ;, Acinc" Finardi, Gazzetta! del 
z 5 RIGA (looi conia Do oa Oa 
,,905. || | stetti, ‘Cugini Guglielmini — Alta, Oberti!:mvecaMessandria, Garbazioa = 
Asti, Liprandi, Porfumo o O. — ZieMla, Vercelli — Cuneo, Forneris, An: 
“seigi — [Chicaaso, Clara — Como, Pagliardi — Firenee, Casoni, Biguorini 
||| nobertw — Genoco, Carlo Brussa, ‘inolatillu' 6 Auipuii — Horsano, Gerbaldi 
1 forca, Metbier — Lodi, Meroni — Milano, Bonaciazo, Zancai; Boni, 
37,896,130) È | ‘Taasoni ‘a.C: — Novara, Jacometti, loi a, Zancaul, Mar: 
scili — Pinerolo, Badariotti,farmucistà' =" ia — erselli, Ferri, 





I 





Su Cartoncino Bristol . . 
Idem Tdem gra 


Ta. 





1 ‘aignorî fuor 
ritorno! del primo: corriere. 


Prosso Carlo Mi 





fedica di Torino. 





od artificiali. 


‘Rassegna torapéutica diretta speci 


frazicn di posta. 


N.1, Torino: 


Comune, di Caselle 


Appalto di Dazio 

‘Alb: oro 9! mattutine di martedì 
1 ‘corrente nella segrateria comunale 
sarà posta: a, pubblico incanto la ri- 
‘sconsione dei diritti di dazio di con- 
stimo ‘governativo 0 comunale. per il 
‘hiennio 1469-1870 all'anno preszo, 
di L17500. 

È capitoli relativi. sono. visibili 
nella segroteria tutti (li. giorni alle 
fiolite ore d'ufficio: 

i fatali por l'anmiento del vente- 
simio scadono alle ore.5; pomeridiane 
del successivo. lunedì. 21 correnti 

Gli ‘aspiranti all'asta depositeranno 
una rendita di L: 150.0 L 1500/ed 
‘un fondo per lo npese d'incauto. 
3148 

















‘AUMENTO DI DECIMO 
Con tuito il 18. corrente ecade-il 
‘termine per l'aumento; del decimo sul 
prezzo di L, 8000 a cui: fu deliberata 
Rell'incanto fattosi îl giorno 28 scorso 
‘novembre’ nello, studio del cav. notaio 
Turrano la casa posta nel Borgo 
Dora del reddito di L 1100 circa, 


INCANTO VOLONTARIO 

ÎÌ notaio collegiato Pietro Vittoria 
Pavesio; dlegato dalla compotente 
‘autorità, notifica cho alle ore Il 
mattutine del 20 or incominciato di: 
ceimbre; nella gala dellò adunanze 
della Ti Direzione del Manicomio di 
‘questa cità, via Giulio, N. 22, pro. 
Sederà alla’ vendita nl mezzo degli 
incanti dei seguonti stabili di spet- 
tsnza dello stesso: Manicomio, divisi 
in 15 lotti, cioè: 

Lotto 1; Prato in torritorio di Rie 
voli, regione ‘T'eppa, col N. di mappa 
RI9; pozione MI, codrnti il cav. Giu- 
seppe: Gay, la strada di Rivoli, Mai 
tia Rosso, fl benedzio di S. Antonio 
(od il sig. Pavia, di are 143, 50, sul 
fresco di La 0900. 

Lotto 2, Prato/in territorio di ru- 
gliasco, regione Monturone od Ol 
met; in raappa col N. 110, piano 1°) 
azione "I, aoorenti. Mattla Rosso; 
Giuuoppo Bolati, certo; Pavia, il cav: 
Spunna © fn srl iii i are 
88,94, sul prezzo di L. SIÙ0, 

Lotto 1. Prato, stéuso. territorio, 
rogione. Piscina nuota, od Olmetto, 
paria del N. di mappa 100, sea 1 

sno 1°, coerenti leto 4; Îl conte 

ti, as: Giuseppe ON, 
strada sominale dì are 39, 59) 
‘prezzo: di Ly MAUÒ, n 

Lotto 4. Prato, stessò. territorio, 
|egione Piscina. nova, cd Olmetto; 
parto del N. di mappa 100, sez: H 
Diano 1°; coerenti il cav. Frisetti i 
soste Gain il Ito d, 1a strada 
gomunalo;i di ‘ave 182,20, ul prezzo 
di.L. 7060. È 

“Lojto 5. Campo, territorio. medo- 
dino, regione in Maria o Pratert, 
col N. di mappa 16, sezione G, pia: 
n0;:1", conranti .il‘cav.. Mongenet; 
Lucilla, Dron-Barbarnix, di are 5, 
97; ul ‘prezzo di L, 1900, 

otto 6. Campo; stesse fini, regione 
della Croce: o "Fanta “Maria, N. di 
mappa 9, seziono: A, ‘pian 
[epnak Ja ‘otra a, i PP,  Barnabiti © 
certo. Brocco, di ara I; 37, ‘sul 
prezzo di Li #00, 

Loito:7. Campo; ‘ateaso) fili, ro- 
gigi ‘resto. Rukiattera, “nt, di 
mappa 17), sozione A, piano:9, cod 
renti Oblavodnno Giuseppi, la‘ par= 
occhiale, Gioanni Gronett, Giuseppe 
Grosetti è la healera di: Gragliasco, 
di are 99, 74, sul prezzo di L. LIU 

Lotto 8! Campo, stesso t rritorio; 

ione Vallone 0 Rubattera, col N° 
di'mappa 154, sezione A, piano 87 
coerenti rancesco Filippi, la bea: 
Jera di Grugliasco, Ja bcalera d'Or: 
bassano, la Congregazione di. carità 
o l'Opera pia di S. olo, di, aro 2, 
%4, sul ‘presso di Li 500, 

diotta:9, Campo, (tasso (territorio, 
regione Becca, coi. N. di mappa. 07; 
1 68/99, 145, sesione B, pi'ni-h e 9) 
} cosrenti Luigi Reynaud; il cav: Bruno; 

ora Spaana, l'Opera pla di S.Paolo 

0 la strada, Gi are 148,58, mul prezzo 
“iL, 4900, Li 





















































Su cartn madreperia (novità). . . . - 
‘Avorio biazca od'in colori (novita) . 


feed, via. Finance; N. 1}: Torino. 


no i — Indice delle principali mat 
incipali apparecchi contentivi per Te fratturo delle. estremità ; 
i sommersi dei veleni 0: dei controveléni ; norme 0 ' precetti da 
seguirei in tempi di Cholera ed altre opidemie ; dei bagoi medicinali, naturali 





utili,‘o. proposte terapeutiche interessi 


Calendario memoriale per annotazioni giornaliere; Legata in tela. inglese 
ad uso portafogli Li 2/30, — Legata in pelle © dorata sul. fogli I 





CENNO IN DIREI MINUTI 


dl ee ee + De 8 dlconto 
formato . .. +4» 
8 





Can corone gentilizie, simoato di BO centenimi, 
‘Torio ricereranno franche di poito le commiszioni, col 


6078 








Ml A5 ‘corrente \dicembre vusciri 


L''AGENDA MEDICO-CHIRURGICA. ITALIANA 


per l’anno 1869 
Compilata dal dottor agerogato! Tuligi' Berruti, redattoro dolla, Gaezetta 








‘Novo elenco’ dei difetti fici e delle malattie che  ssimono dal ‘servizio 
militaro (approvato con Decreto Regio: 6 ottobre 1868). 


onto ‘a far’ conoscere. rimell ast 
ti 6 mon abbastanza divulgate, occ. 





50 


I signori che. ceiderassero impresso in) oro Îl loro nome; cognome e'con- 
dizione, aggiungano all'importo ceat. 50. 
Rivolgera lo domande all'editore, Carlo Manfredi, vin Finanze, 


15079 





Lotto 10. Fablricatt rustici; cor- 
tile, orto, giardino, prato e campo; 
regiono S. Rocco; nol concentrico di 
Gruplinaco, coi N. di mappa 19, 19, 
81, sezione I, piano 28, e parte del 

i mappa 12; 19, 14, 17, 18,28, 
45,10, dI sezione I, piani d 
© S bis, coerenti l'Opera pia di 8. 
Paolo, Mattia Rosso, Bolatti, il lotto 
11, gli crodi Gallonga 0 Lucilla Trone 
Barbaro, di are 191, 50, sul prezzo 

Li 7000. 

Lilto. IT, Fabbricato civile, cor- 
tile, orlo è ginrdibo în territorio di 
Grugliasco, regione "8. Rooco, con 
arte dei; di mappa 18, 19, .14, 

18,28,, 29,,90, 81) 927,987 
dezione 1, piano 2 e ‘2 bic, coerenti 
il Jotto. 1D, Boiatti, la_ strada o l'0- 
ziora pia di S, Paclo, di aro 99, 90, 
Sul prezzo di L. 19,500, 

Lotto 18. Campo" in territorio di 
Collegno, regiona Barracone 0 San 
Massfmo, con parte del N. di mappa 
78, seziono G, coerenti Monticone n 
ud la stadi Fer Capuccio © 

onticone, di ar sul prezzo. 
di L. 2800. È 




















Lotto 13. Campo i fini di Collegn 

regione Bareacono 0,S; Massima, con 
parte del N. 72 di mappa, ses: G 
coerenti la strada. di Rivoli, Capuccio 





la ferrovia, di ara 
iL 1200 
ito; 18. Campo în territorio di 
Collegno, regione della Croce;0 SI 
‘nuova, sozione H N. di mappa 18 e 
46, coerenti. Giordanini @ Porporat 
Borla, ‘Boing, Molott, ln strada ed 
cav. Brano, "di: are 287, ‘90, 
prezzo di e IO, O SI sul 
Lotto 15. Campo in. territorio di 
Collegno, togione. Stranuora o lar 
piana, col N. di mappa 118, ex, 0) 
Goorenti i sig. Bria 4° dio 
è Porporati, 0\1a strata d 
are 35, 410,101 
Toti d'od 


i, 27, sul prezzo. 

















letto reinantti. 
0 stesso avrà luo i 
TORE ugo, per i lotti 

Prosso l'ufficio. del sottoscritto, 
casa Sella, N. 18; via Santa Teresay 
‘© presso la sogratoria del Manicomio 
sì dotrà aver visione delle condizioni 
relative alla vendita 

‘Forino, 1° dicembra 1861 
308% Pietro Vittorio. Pavesio no 

INCANTO E GRDUAZIONE 

(8* Pubbl) 

In esecuzione di sontenza dol tri- 
bunale civile di Mondovi, resnsi il 90 
ottobre p. p. nel giudicio di spro- 
priszine forzata promosso dl ’tig 

siria Roberto di ‘Lorino, in pregiu- 
dicio delli sigg; Angelo ‘6 Clemente 
fratelli Gioreli, cumponenti la, 
ditta fratelli Giorolli corrente in To- 














rino, ove ehtrambi risiedono, il can- 
calliro prosso il tribunalé medesimo, 
sotto la data del 28 cadente: mese 
di novembre procedetto alla forma- 
zione dellordinatogli. bando, ‘o con 
caso notifica 

1. Che l'incanto delli immobili nel 
Bando ‘istosso, descritti! @ posseduti 
alli debitori fratali Gioreli in ter: 
ritorio. di Dogliani, nelle rogioni Bia- 
sella 0 Airol, Tanasso, Cariola, Serra, 
Corio” di 8: Martino, Cazearate © 
Spias,. cd: iu territorio di Somano, 

la regiano Bottrito, si farà. alla 
uilieaza che dal prelato tribunale ci- 
Jile di MondovI sarà denuta alle ore 
11 antimeridiano delli 18. pi v.. iron 
‘nai. 

È. Cho pella comparizione dei era- 
ditori nel' giudizio” di, gradunsi 
pù colla siceltata sentelma 
dosi aperto. 

Suddetta ricavi 
quale venne! dolo 
vv Giocenpo Kt ll 
presentazione Alla cancelleria del tri 
Tunale delle loro domande” di © 
ione © dei titoli. giusti 
stabilito (ermina:legato (di ‘giorni 
40 auccessivi alla, nopifiazione del 
datido, 

‘Mondosi, 30 novembre 1868. 

sos Lionélli sost. Sciolla, 





























Torino — "ip. O. Favale 
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